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1 PRESCRIZIONI TECNICHE CATEGORIA – IMPIANTI MECCANICI QUALITÀ, 

PROVENIENZA E NORME DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI E DELLE 

FORNITURE/CAMPIONATURE.  

Tutte le apparecchiature in pressione dovranno essere regolarmente collaudate e provvedute 
della relativa targa di collaudo e/o punzonatura, nonché della marcatura CE ai sensi del D. 
Lgs. 93/2000.  Tutti i componenti elettrici dovranno essere, ove possibile, provvisti del 
marchio di qualità (I.M.Q.) o della marcatura CE.  

Tutti i componenti meccanici dovranno essere certificati e provvisti della marchiatura CE o di 
altro ente certificatore (marchiatura UNI per le tubazioni, ecc.). 

VERIFICA MONTAGGIO APPARECCHIATURE  

Sarà eseguita una verifica intesa ad accertare che il montaggio di tutti i componenti, apparecchi, 
ecc., sia stato accuratamente eseguito, che la tenuta delle giunzioni degli apparecchi, prese, 
etc.  Con le condutture sia perfetta e che il funzionamento di ciascuna parte in ogni singolo 
apparecchio o componente sia regolare e corrispondente, per quanto riguarda la portata nei 
punti di erogazione, ai dati di progetto. 

MODALITÀ DI COLLAUDO  

Per le operazioni di collaudo ci si avvarrà delle norme UNI vigenti, ove presenti, e delle modalità 
di collaudo previste dagli enti preposti (INAIL, ASS, VV.F.  ecc.), tutta la documentazione 
necessaria alla corretta esecuzione del collaudo, incluse relazioni sulle misurazioni e sulle 
operazioni effettuate, sarà prodotta in triplice copia e firmata da tecnico iscritto agli elenchi 
di cui al D.M. 37/2008 (ex legge 46/90).  

Indipendentemente dai controlli da effettuarsi da parte degli Enti preposti, verranno eseguite 
opportune verifiche di regolare funzionamento e conformità alla vigente normativa.  

Le operazioni di collaudo e verifica saranno effettuate secondo le modalità previste per ogni 
singola componente installata e riportate nella sezione tecnica corrispondente. 

PROVVEDIMENTI CONTRO LA TRASMISSIONE DI VIBRAZIONI  

È necessario sopprimere o drasticamente ridurre, le vibrazioni generate dalle macchine rotanti 
(ventilatori, pompe, compressori, ecc.) presenti nell'impianto. Le parti in movimento 
dovranno essere equilibrate staticamente e dinamicamente dove necessario. Le 
apparecchiature dovranno essere montate su basamenti, telai o solai in c.a.  Isolate dal 
pavimento a mezzo di dispositivi antivibranti.  

La scelta degli antivibranti dovrà essere fatta in modo che la frequenza di ognuno sia inferiore a 
1/3 della velocità di rotazione più bassa (in giri ed oscillazioni al minuto) del materiale 
supportato.  

Gli ammortizzatori a molla avranno un cuscinetto inferiore in neoprene o in gomma.  

Se necessario le apparecchiature meccaniche dovranno essere fissate su un basamento in 
calcestruzzo pesante in modo che la sua inerzia possa limitare la ampiezza delle vibrazioni.  

Fra basamento e struttura portante dovrà essere interposto un materassino resiliente, una 
lamina di piombo di spessore opportuno o dei supporti elastici.  
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Le apparecchiature quali pompe, centrali di trattamento aria e ventilatori dovranno essere 
corredate di giunti elastici al fine di evitare la trasmissione di vibrazioni ai canali ed alle 
tubazioni.  

I canali e le tubazioni dovranno essere sospesi alle pareti a mezzo di dispositivi tali che evitino la 
trasmissione alla struttura ed alle pareti dell’edificio di vibrazioni residue provenienti dalle 
macchine o dovute alla circolazione dei fluidi.  

Per evitare la trasmissione di vibrazioni dovute alle tubazioni è consigliabile interromperle 
opportunamente con giunti elastici in gomma o in metallo. 

LIVELLO DI PRESSIONE SONORA  

La presente specifica è destinata a servire da guida per la misura e l’accettazione del livello di 
pressione sonora negli ambienti occupati ed esterni all'edificio. 

STRUMENTAZIONE, MODALITÀ E CRITERI DI MISURA  

I fonometri da impiegarsi per il rilievo del rumore devono avere caratteristiche conformi a quelle 
indicate per i "fonometri di precisione" dall'International “Electrotechnical Commission" 
(IEC), standard 651 tipo 1, oppure dall'"American National Standards Institute” (ANSI), S1.4-
1971 tipo 1. Il fonometro deve essere dotato di batteria di filtri a bande di ottava di frequenze 
centrali:  

31.5; 63; 125; 250; 500; 1000; 2000; 4000; 8000; Hz. Il fonometro deve essere tarato mediante 
rilevazione all'inizio ed al termine di ogni serie di rilievi. 

MODALITÀ GENERALI DI MISURA DEL RUMORE INTERNO  

Viene qui preso in esame il rumore proveniente da sorgenti interne all'edificio, sede del locale 
disturbato.  

Il rumore va misurato secondo le prescrizioni della norma UNI  8199 ed in particolare collocando 
il microfono nelle posizioni in cui la zona viene maggiormente utilizzata con specifico 
riferimento alle funzioni del locale stesso, ad almeno 1 m dalle pareti, ad altezza di 1,20 m 
dal pavimento, in modo da consentire una valutazione del livello sonoro all’interno 
dell’ambiente, significativo ai fini dell'individuazione del suo valore massimo.  

Per ridurre od evitare i disturbi alle onde stazionarie è opportuno eseguire almeno 3 rilievi 
ruotando il microfono su archi di circonferenza di sviluppo di ± 0,5 m nei due sensi.  

Si definisce rumore di fondo il livello sonoro (prodotto anche dai rumori esterni) che, misurato 
nei tempi di normale utilizzo del locale, con l’impianto non in funzione, è superato per il 90% 
del tempo di osservazione, nelle posizioni di misura. 

LIMITI DI ACCETTABILITÀ DEL LIVELLO SONORO  

In ottemperanza a quanto previsto dalla legge n.  447/95 e dai dispositivi attuativi di cui al DPCM 
14.11.97 e 5.12.97, il livello sonoro nei locali occupati dalle persone, misurato con gli impianti 
in funzione, non dovrà superare i limiti, misurati entrambi sulla scala "A" (con locale 
mediamente arredato ed in condizioni di uso normale).  

Nel caso in cui tali valori vengano superati, l’Appaltatore dovrà provvedere ad eseguire, senza 
alcun onere per la Committente, tutte quelle opere di riduzione del rumore generato dagli 
impianti (antivibranti, silenziatori ecc.) necessari a ridurre il livello sonoro entro i limiti 



 Riqualificazione dell’Ex-Macello 

Via A. Cornaro, 1 – Padova (PD) 

Capitolato speciale d’appalto – parte tecnica 
 

ENERGO S.r.l. |Via Guido Rossa 29 |35020|Ponte San Nicolò |PD |tel. +39 049 8967449|info@energoprogetti.it|www.energoprogetti.it 

5 

prefissati. Ogni opera e intervento dovrà rispettare i requisiti descritti nella relazione di 
impatto acustico. 

REQUISITI DI RISPONDENZA A NORME E LEGGI 

PER L’AMBIENTE 

• D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e successive modifiche ed integrazioni materia ambientale; 

• D.Lgs. n. 128 del 29/06/2010 - «Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell'articolo 12 della legge 18 giugno 
2009, n. 69». 

 

LEGGI PER IL CONTENIMENTO E IL RISPARMIO DELL’ENERGIA 

• DECRETO REQUISITI MINIMI 26 -06-2015 

• DECRETO-LEGGE 4 giugno 2013, n. 63 

• Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la definizione 
delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in 
materia di coesione sociale. (13G00107) (GU n.130 del 5- 6-2013) convertito con 
modificazioni dalla L. 3 agosto 2013, n. 90 (in G.U. 03/08/2013, n. 181). 

• dell’applicazione dei commi 344 e 345 dell’articolo 1 della L. 27 dicembre 2006, n. 296; 

• D.P.R. 2 aprile 2009, n. 59 Regolamento di attuazione dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e 
b), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 
2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia. 

• D.Lgs. n. 311 del 29 dicembre 2006e successive circolari, chiarimenti, modifiche ed 
integrazioni ed allegati– disposizioni correttive ed integrative al D.Lgs. n. 192/2005; 

• D.Lgs. n. 192 del 19 agosto 2005e successive circolari, chiarimenti, modifiche ed integrazioni 
ed allegati- attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell’edilizia; 

• DIRETTIVA 2002/91/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 16 dicembre 2002 
sul rendimento energetico nell'edilizia 

• D.P.R. n. 412 del 26 agosto 1993 e successive circolari, chiarimenti, modifiche ed integrazioni 
ed allegati- regolamento di attuazione dell’art. 4 comma 4 della L. n. 10 del 9 gennaio 1991; 

• L. n. 10 del 9 gennaio 1991e successive circolari, chiarimenti, modifiche ed integrazioni ed 
allegati, relativa al contenimento dei consumi energetici per usi termici negli edifici; 

 

LEGGI PARTICOLARI PER IMPIANTI TERMOMECCANICI 

• Decreto Ministeriale del 1° dicembre 1975 –INAIL (ex I.S.P.E.S.L.) raccolta “R” per l’acqua 
calda ed H per l’acqua surriscaldata e successive circolari, chiarimenti, modifiche ed 
integrazioni ed allegati; 

- DGR 828/2017 del 12/06/2017 – “Approvazione delle linee guida regionali per la sorveglianza e il 
controllo della legionellosi”  
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PRINCIPALI LEGGI E DECRETI DI PREVENZIONE INCENDI 

• D.Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81 (Titolo V - “segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro” ed allegati 
da XXIV a XXXII) successive circolari, chiarimenti, modifiche ed integrazioni ed allegati; 

• D.M. 9 Maggio 2007 e successive circolari, chiarimenti, modifiche ed integrazioni ed allegati 
- Direttive per l'attuazione dell'approccio ingegneristico alla sicurezza antincendio; 

• L. n. 818 del 07.12.1984 e successive circolari, chiarimenti, modifiche ed integrazioni ed 
allegati - Nullaosta provvisorio per le attività soggette ai controlli della prevenzione incendi, 
modifica degli articoli 2 e 3 della L. 4 marzo 1982, n. 66, e norme integrative dell’ordinamento 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco) e successive modifiche e integrazioni; 

• D.M. del 30.11.1983 e successive circolari, chiarimenti, modifiche ed integrazioni ed allegati 
- Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi; 

• D.P.R. n. 577 del 29.07.1982 e successive circolari, chiarimenti, modifiche ed integrazioni ed 
allegati Approvazione del Regolamento concernente l’espletamento dei servizi di 
prevenzione e di vigilanza antincendi; 

• D.P.R. n. 151 del 1 agosto 2011 - Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 
procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell'art. 49, comma 4-quater, 
del decreto-L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 
122. 

• Circolare 31 Marzo 2010 n.5642 - Certificazione della resistenza al fuoco di elementi 
costruttivi – Murature; 

• D.M. del 9 marzo 2007 e successive circolari, chiarimenti, modifiche ed integrazioni ed 
allegati – Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività soggette al controllo 
del Corpo nazionale dei VV.F.; 

• D.M. del 16 febbraio 2007 e successive circolari, chiarimenti, modifiche ed integrazioni ed 
allegati Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere da 
costruzione; 

• D.M. del 31 marzo 2003 e successive circolari, chiarimenti, modifiche ed integrazioni ed 
allegati – Requisiti di reazione al fuoco dei materiali costituenti le condotte di distribuzione e 
ripresa dell'aria degli impianti di condizionamento e ventilazione; 

• D.M. del 15 marzo 2005 e successive circolari, chiarimenti, modifiche ed integrazioni ed 
allegati – Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione installati in attività 
disciplinate da specifiche disposizioni tecniche di prevenzione incendi in base al sistema di 
classificazione europeo. 

CORPO NORMATIVO 

Devono essere rispettate tutte le norme UNI, UNI EN, UNI EN ISO, CEI, anche se non menzionate 
espressamente e singolarmente, riguardanti ambienti, classificazioni, calcoli, 
dimensionamenti, macchinari, materiali, componenti, lavorazioni che in maniera diretta o 
indiretta abbiano attinenza con le opere di cui si tratta nel presente progetto. Vengono 
comunque richiamate nel seguito del presente paragrafo, per motivi di praticità e chiarezza, 
ma non certo a titolo esaustivo, alcune (le più significative) fra le norme sopra citate, di 
riferimento per i lavori in oggetto. In mancanza di normativa nazionale, o comunque in caso 
di particolari esigenze, si farà riferimento a normative straniere (ad esempio ASHRAE, DIN, 
ISO, NFPA, ecc.), che saranno espressamente richiamate nel seguito. 
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NORME UNI/UNI EN, ECC., PER GLI IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE – MISURE, COLLAUDO E 
MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI 

NORME UNI/UNI EN, ECC., PER GLI IMPIANTI IDRICO-SANITARI – ADDUZIONE IDRICA 

• UNI EN 806-1:2008. Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per il 

• convogliamento di acque destinate al consumo umano - Parte 1: Generalità; 

• UNI EN 806-2:2008. Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per il 

• convogliamento di acque destinate al consumo umano - Parte 2: Progettazione; 

• UNI EN 806-3:2008. Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per il 

• convogliamento di acque destinate al consumo umano - Parte 3: Dimensionamento 

• delle tubazioni - Metodo semplificato; 

• UNI EN 806-4:2010. Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per il 

• convogliamento di acque destinate al consumo umano - Parte 4: Installazione; 

• UNI EN 1717:2002. Protezione dall'inquinamento dell'acqua potabile negli impianti 

• idraulici e requisiti generali dei dispositivi atti a prevenire l'inquinamento da riflusso; 

• UNI 9182:2010. Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda - Criteri di 
progettazione, collaudo e gestione 

•   UNI EN 378-1:2021 Sistemi di refrigerazione e pompe di calore - Requisiti di sicurezza e 
ambientali - Parte 1: Requisiti di base, definizioni, criteri di classificazione e selezione 

•   UNI EN 378-2:2017 Sistemi di refrigerazione e pompe di calore - Requisiti di sicurezza e 
ambientali - Parte 2: Progettazione, costruzione, prova, marcatura e documentazione 

•   UNI EN 378-3:2021 Sistemi di refrigerazione e pompe di calore - Requisiti di sicurezza e 
ambientali - Parte 3: Sito di installazione e protezione delle persone 

•   UNI EN 378-4:2020 Sistemi di refrigerazione e pompe di calore - Requisiti di sicurezza e 
ambientali - Parte 4: Conduzione, manutenzione, riparazione e recupero 

OMOLOGAZIONI 

Tutti i componenti di produzione, distribuzione e utilizzazione del calore dovranno essere 
omologati, secondo le prescrizioni della Legge n. 10/91 e s.m.i. e del relativo regolamento di 
esecuzione, e ciò dovrà essere documentato dai certificati di omologazione (e/o di 
conformità dei componenti ai prototipi omologati) che l’Appaltatore dovrà fornire al 
Committente. Tutti i generatori di calore, tutti i serbatoi, i recipienti in pressione e le 
apparecchiature soggetti a collaudo o ad omologazione INAIL/ISPESL/PED dovranno essere 
regolarmente collaudati e provvisti di targa di collaudo e/o punzonatura e relativo libretto e 
certificato. L’Appaltatore dovrà consegnare al Committente tutta la documentazione relativa 
(certificati, libretti etc.). Tutti i componenti gli impianti di produzione, di distribuzione, di 
trasformazione e di utilizzazione dell’energia termica e/o frigorifera dovranno essere 
omologati, secondo le prescrizioni delle norme vigenti e ciò dovrà essere documentato dai 
certificati di omologazione (e/o di conformità dei componenti ai prototipi omologati) che 
l’Appaltatore dovrà fornire al Committente. Tutte le apparecchiature ed il materiale elettrico 
utilizzati dovranno essere costruiti a regola d’arte e saranno marchiati CE, ovvero dovrà 
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essere verificato che abbiano ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte degli 
organismi competenti della Comunità Economica Europea e dei quali l’Appaltatore dovrà 
fornire copia al Committente. Tutte le apparecchiature ed il materiale elettrico utilizzati 
dovranno essere adatti all’ambiente in cui saranno installati ed idonei all’uso a cui saranno 
destinati.  Tutte le apparecchiature elettromeccaniche dovranno essere dotate sia di targhe 
metalliche inossidabili riportanti in maniera indelebile i dati funzionali ed eventuali 
indicazioni d’uso, utilizzando la simbologia del C.E.I. e la lingua italiana, sia delle opportune 
protezioni antinfortunistiche. 

DOCUMENTAZIONE INIZIALE 

La produzione della documentazione iniziale richiesta nel presente paragrafo non dovrà in alcun 
modo creare ritardi al cronoprogramma di esecuzione delle lavorazioni: la documentazione 
iniziale relativa ad una fase e/o stralcio successivo dovrà essere realizzata contestualmente 
alle lavorazioni impiantistiche in corso. 

L’esecuzione dell’opera potrà avvenire per fasi e/o stralci successivi da concordare con la D.L. 
ed il Committente sulla base dell’avanzamento delle varie tipologie di lavoro ( civili, 
meccaniche, di processo, ecc. ). 

Con ampio anticipo sull’inizio dei lavori ed in tempo utile da consentirne la ponderata disamina 
(almeno due settimane lavorative), l’APPALTATORE dovrà presentare alla 
D.L./COMMITTENTE, per ciascuna fase e/o stralcio, la seguente documentazione: 

• il programma dei lavori dettagliato degli impianti meccanici, distinto per ogni elementare 
attività e riportante, per ciascuna di esse, l’impegno temporale e della forza lavoro; il 
programma dei lavori dovrà essere redatto utilizzando come unità di misura del tempo il 
giorno lavorativo; 

• i disegni costruttivi particolareggiati e quotati riportanti: le forometrie ed i basamenti, le 
rifodere, i tragitti ed i passaggi degli impianti, i sistemi di ancoraggio, di staffaggio e di 
sostegno, il posizionamento delle apparecchiature e dei macchinari; 

• l’elenco completo e la quantità dei materiali, delle apparecchiature e dei manufatti da 
impiegare; l’elenco sarà corredato di cataloghi, specifiche tecniche e funzionali, illustrazioni, 
campionature ed ogni altro dato descrittivo, costruttivo ed operativo che possa essere 
richiesto dalla COMMITTENTE /D.L. al fine di poter verificare la rispondenza tra quanto 
proposto e quanto previsto nel progetto, per l’approvazione da parte della D.L. medesima; i 
disegni di montaggio e d'officina di tutte le apparecchiature e dei manufatti (accettati 
preventivamente dalla COMMITTENTE /D.L.); 

• gli schemi elettrici costruttivi delle regolazioni elettroniche, della supervisione e dei quadri 
elettrici, compresi i fronti quadro. 

DISEGNI DI CANTIERE 

In base ai disegni di progetto e di tutti gli elaborati allegati, l’Appaltatore deve redigere il 
progetto costruttivo con i disegni di dettaglio e di montaggio di tutte le opere impiantistiche 
da realizzare (piante e sezioni centrali tecnologiche in scala, particolari di montaggio singole 
apparecchiature, particolari di realizzazione opere di carpenteria come staffe, basamenti 
metallici, ecc., eventuali basamenti, sezioni di dettaglio dei cunicoli tecnologici a servizio dei 
fornitori con quotata tutta l’impiantistica da installare, ecc. ). 

Per disegni di dettaglio e di montaggio si intendono: 
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• le piante in scala opportuna, dove siano riportate le canalizzazioni, le tubazioni, quadri, prese, 
corpi illuminanti, ecc, quotati rispetto ai solai, alle pareti, al pavimento o assi strutturali; 

• le piante dei Locali QE, in scala opportuna, con indicati i percorsi delle reti, gli ingombri 
effettivi delle macchine, dei quadri, ecc. e le quote di installazione di tutti gli impianti; 

• i particolari di dettaglio dei cavedi degli impianti, con gli ingombri dei vari componenti che vi 
sono all'interno; inoltre le sezioni ai vari piani e nei punti di uscita dai cavedi delle 
canalizzazioni, tubazioni, ecc.; 

• la verifica degli ingombri degli altri impianti presenti negli stessi cavedi, piani o centrali, per 
controllarne le interferenze e per individuare percorsi ottimali per ciascuna rete; 

• Devono pertanto essere confrontati i disegni dell'impiantista elettrico con quelli 
dell'impiantista meccanico, aeraulico e termoidraulico per definire le zone interessate da 
ciascuna rete, 

• l'indicazione sui disegni dei carichi statici e dinamici delle apparecchiature elettriche , le 
potenze e le caratteristiche delle centrali, le modalità di montaggio e di ancoraggio alle 
strutture; 

• disegni quotati per la realizzazione di opere murarie necessarie quali ad esempio basamenti, 
cunicoli, ecc. 

Tutti i disegni di dettaglio e di montaggio, una volta approvati dalla D.L., sono considerati 
integrativi del progetto originale esecutivo. Modifiche e lavori non previsti potranno 
succedersi nel corso dei lavori e l’Appaltatore dovrà procedere ai successivi aggiornamenti 
del progetto senza pretendere alcun indennizzo aggiuntivo. L’Appaltatore potrà redigere il 
proprio progetto in fasi successive e concordate con la D.L.. Tali fasi devono risultare in 
seguito all'esame del Programma Lavori dettagliato sottoposto dall’Appaltatore ed accettato 
dalla D.L. Gli elaborati per l'approvazione dovranno essere consegnati/inviati alla D.L per 
approvazione. Qualora la documentazione proposta non venga approvata dalla D.L. 
l’Appaltatore non potrà procedere con i relativi lavori, ma dovrà sottoporre nuovi elaborati 
e nuova documentazione. Nel caso di approvazione con riserva dovrà apportare le modifiche 
richieste e quindi procedere nel lavoro. E' comunque stabilito che l’Appaltatore non può 
procedere ad alcun lavoro se non è in possesso dei relativi disegni di progetto e di cantiere 
approvati e firmati dalla D.L.. Si precisa che tutte le approvazioni non corresponsabilizzano 
minimamente la D.L, sul buon funzionamento degli impianti e sulla rispondenza degli stessi 
in termini di collaudo in corso d'opera e finale, la cui responsabilità resta completamente a 
carico dell’Appaltatore. 

TEMPI E MODI DI REALIZZAZIONE DEI LAVORI 

La realizzazione degli impianti meccanici potrà non avere carattere continuativo, 
l’APPALTATORE dovrà organizzare il proprio intervento nell’ambito delle varie fasi operative 
definite dalla COMMITTENTE /D.L.. 

I lavori potranno essere eseguiti con carattere di urgenza, pertanto l’APPALTATORE dovrà 
organizzarsi in modo tale da provvedere alla fornitura ed alla posa in opera di impianti o 
porzioni di impianti anche in periodi notturni, festivi e prefestivi; senza che per questo 
l’APPALTATORE possa avanzare alcuna pretesa di carattere economico. 
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COORDINAMENTO DEI LAVORI DEL CANTIERE 

I lavori dovranno essere condotti ed eseguiti dall’APPALTATORE nel rispetto di tutte le esigenze, 
soggezioni e vincoli che potessero verificarsi in cantiere, sia dovuti alla contemporanea 
esecuzione di altre opere affidate nel medesimo cantiere ad altre DITTE che alle esigenze 
produttive dello stabilimento. L’APPALTATORE sarà comunque responsabile degli eventuali 
danni e/o ritardi arrecati per fatto proprio e dei propri dipendenti, o assimilabili, ad altre 
opere anche eseguite da altre DITTE. 

2 SPECIFICHE TECNICHE DEI PRINCIPALI MATERIALI ED APPARECCHIATURE DA 

IMPIEGARE 

DISTRIBUZIONE AERAULICA 

RECUPERATORI DI CALORE 

Per il rinnovo dell’aria saranno previsti dei recuperatori ad 
alta efficienza (fino al 90% di recupero entalpico) per 
ogni piano e/o zona.  

Gli impianti dell’aria che saranno realizzati garantiranno 
un adeguato ricambio aria, prevista dalla norma o 
comunque non inferiore a 0,3-0,5 vol/h. Inoltre, per 
garantire il ricambio aria con il massimo risparmio 
energetico, nelle mezze stagioni si prevede l'estrazione 
di aria calda o fredda e la conseguente immissione di 
aria esterna (free-cooling) sfruttando la sola differenza 
di temperatura con l'ambiente esterno. Per ridurre il 
consumo energetico dovuto all’immissione dell’aria di 
rinnovo, ogni recuperatore avrà grado di efficienza non 
minore al 90%. 

I recuperatori d’aria avranno ventilatori del tipo plug-fan (con girante a pale rovesce, ad alta 
efficienza, azionato da un motore direttamente accoppiato, quindi senza trasmissione 
cinghia-puleggia) del tipo inverter (modulazione di portata) e saranno accoppiati a sensori di 
CO2 (misuratori della concentrazione di anidride carbonica) in modo da aumentare o 
diminuire il flusso d’aria fresca a seconda delle necessità. 

I canali di espulsione e presa aria esterna comunicheranno con l’esterno attraverso le facciate 
degli edifici, sfruttandone le caratteristiche prospettiche. 

Dalla macchina i canali di mandata e ripresa raggiungeranno gli ambienti asserviti attraverso 
appositi controsoffitti o a pavimento. 

L’indice NR (Noise Rating),dei terminali aeraulici, non dovrà superare il valore di 20/25 dB – 250 
Hz. 

 

CANALI PREISOLATI 

I canali dovranno essere costruiti in conformità alla norma UNI EN 13403 ed alle caratteristiche 
di comportamento al fuoco previste dal D.M. 31-03-03 e dalla norma ISO 9705. 

Le giunzioni tra i singoli tronchi di canale dovranno essere realizzate con flange con baionetta a 
scomparsa e dovranno garantire una idonea tenuta pneumatica e meccanica secondo quanto 
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previsto dalla norma UNI EN 13403. La lunghezza massima di ogni singolo tronco di canale 
dovrà essere di 4 metri. 

Ove necessario, i canali saranno dotati di appositi rinforzi in grado di garantire, durante 
l'esercizio, la resistenza meccanica. 

I canali dovranno essere sostenuti da appositi supporti con intervalli di non più di 4 metri se il 
lato maggiore del condotto è inferiore ad 1 metro, e ad intervalli di non più di 2 metri se il 
lato maggiore del condotto è superiore ad 1 metro. 

I canali posti all'esterno dovranno essere staffati ogni 2 metri, sollevati da terra, con idonee 
controventature e, nei tratti orizzontali, dovranno essere installati con una pendenza 
sufficiente a drenare l'acqua. 

Tutte le curve ad angolo retto dovranno essere provviste di apposite alette direttrici; le curve di 
grandi dimensioni a raccordo circolare saranno dotate di deflettori come previsto dalla UNI 
EN 1505. 

I canali dovranno essere dotati degli appositi punti di controllo per le sonde anemometriche e 
di portelli per l'ispezione e la pulizia distribuiti lungo il percorso come previsto dalla EN 12097 
e dalle “Linee guida pubblicate in G.U. del 3/11/2006 relative alla manutenzione degli 
impianti aeraulici”. I portelli potranno essere realizzati utilizzando lo stesso pannello 
sandwich che forma il canale, in combinazione con gli appositi profili. I portelli saranno dotati 
di guarnizione che assicuri la tenuta pneumatica richiesta. 

I collegamenti tra le unità di trattamento aria ed i canali dovranno essere realizzati mediante 
appositi giunti antivibranti, allo scopo di isolarli dalle vibrazioni. I canali saranno supportati 
autonomamente per evitare che il peso del canale stesso venga trasferito sugli attacchi 
flessibili. 

I canali preisolati saranno realizzati con pannelli sandwich eco-compatibili con le seguenti 
caratteristiche: 

- Alluminio esterno: spessore 0,2 mm; 

- Alluminio interno: spessore 0,08 mm; 

- Conduttività termica iniziale: 0,021 W/(mK) a 10 °C; 

- Densità isolante: 48 kg/m3; 

- Componente isolante: poliuretano espanso ad alta densità esente da gas serra (CFC, HCFC, HFC) 
e idrocarburi (HC); 

- % celle chiuse: > 95% secondo ISO 4590; 

- Reazione al fuoco: classe 0-1 secondo D.M. 26/06/84; 

I canali avranno sepssore minimo di 20 mm se utilizzati in cavedio o controsoffitto mentre 
all’esterno o in locale tecnico avranno spessore minimo di 30 mm. 

 

CURVE  

I canali saranno costruiti con curve ad ampio raggio per facilitare il flusso d’aria. Tutte le curve 
ad angolo retto od aventi il raggio interno inferiore alla larghezza del canale saranno 
provviste di deflettori in lamiera a profilo alare. 

La velocità dell’aria in relazione alle dimensioni dovrà essere tale da non generare rumorosità. 
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Tutte le curve di grande sezione saranno dotate di deflettori. In ogni caso, se in fase d’esecuzione 
o collaudo si verificassero delle vibrazioni, l’installatore dovrà provvedere all’eliminazione 
delle stesse mediante l’aggiunta di rinforzi, senza nessun onere aggiuntivo. 

SUPPORTO DEI CANALI  

Nei percorsi orizzontali i supporti saranno costituiti da profilati posti sotto i canali nel caso questi 
abbiano sezione rettangolare o da collari composti da due gusci smontabili per i canali 
circolari. 

Per i condotti a sezione rettangolare fino a 800 mm di lato saranno impiegati dei profili stampati 
ad "L" (squadrette) di lamiera zincata, fissate al condotto mediante viti autofilettanti oppure 
rivetti. 

Tali supporti, saranno sospesi mediante tenditori regolabili a barra filettata zincata e provvisti di 
guarnizione in neoprene per evitare la trasmissione di vibrazioni alle strutture. 

I tenditori saranno ancorati alle strutture mediante tasselli ad espansione o altro sistema idoneo 
comunque tale da non arrecare pregiudizio alla statica e alla sicurezza delle strutture. L’uso 
di chiodi "a sparo" conficcati verticalmente nella struttura, sarà sconsigliato per carichi 
sospesi. In ogni caso il sistema d’ancoraggio dovrà essere espressamente approvato dalla 
Direzione Lavori. Non sarà consentita la foratura dei canali per l’applicazione d’altri tipi di 
supporti. Il numero di supporti e la distanza tra gli stessi dipenderà dal percorso, dalle 
dimensioni e dal peso dei canali. Di regola comunque, le condotte con sezione di area sino a 
0.5 m2 vanno sostenute con staffaggi il cui interasse non sia inferiore a 3 m, mentre le 
condotte con sezione di area da 0.5 m2 a 1 m2 vanno sostenute con staffaggi il cui interasse 
non sia superiore a 1.5 m2. 

Nei percorsi verticali i supporti saranno costituiti da collari, con l’interposizione di uno strato di 
feltro o neoprene o altro materiale elastico in grado di assorbire le vibrazioni. 

Per le modalità di ancoraggio, il numero e la distanza dei collari vale quanto già indicato in 
precedenza. 

In casi particolari potrà essere richiesta una sospensione munita di sistema a molla oppure con 
particolari antivibranti in gomma. 

Quando non siano previsti appositi cavedi, nell’attraversamento di pareti, divisori, soffitti, etc. 
tra il canale e la struttura attraversata andrà interposto uno spessore di feltro in fibra di vetro 
che impedisca la trasmissione di vibrazioni e la formazione di crepe. 

I supporti e gli ancoraggi saranno in acciaio zincato, salvo quelli destinati al sostegno di canali di 
acciaio inossidabile che saranno, essi pure, di acciaio inossidabile.  

PRESCRIZIONI PER L’INSTALLAZIONE 

I canali, salvo indicazioni esplicite differenti, dovranno correre parallelamente alle pareti, alle 
travi ed alle strutture in genere, oppure in posizione ortogonale ad esse. 

Durante il montaggio in cantiere, le estremità e le diverse aperture dei canali saranno tenute 
chiuse da appropriate coperture (tappi, fondelli). 

Se richiesto, prima della messa in moto degli impianti, tutte le bocchette di mandata saranno 
ricoperte con della tela; dopo due ore di funzionamento questa copertura sarà eliminata e 
tutte le bocchette pulite, smontandole se necessario. 

SERRANDE DI TARATURA IN ACCIAIO ZINCATO 
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Dovranno corrispondere a quanto prescritto dalle norme DIN 1946, costituite da alette nervate 
semplici in lamiera di acciaio zincato, a movimento contrapposto, con assi alloggiati in 
boccole di nylon e telaio con profilo ad "U", levismi in lamiera d’acciaio zincato, 
servocomando elettrico o pneumatico. Complete di controtelaio in acciaio zincato di fissaggio 
a canale e di ogni accessorio per la perfetta messa in opera nel rispetto della normativa 
vigente. 

 

GRIGLIE DI PRESA/ESPULSIONE ARIA 

 Le griglie saranno in acciaio zincato o alluminio ad alette fisse a speciale profilo antipioggia, con 
rete zincata antinsetti. 

Dovrà anche essere presa in considerazione l’altezza d’installazione per garantire un’efficace 
protezione dalla neve, onde evitare depositi che possano impedire il regolare flusso dell’aria. 

 

VALVOLE DI VENTILAZIONE 

Queste valvole saranno da impiegarsi per l’estrazione dell’aria viziata dai servizi igienici o dove 
indicato sui disegni di progetto. 

La costruzione dovrà essere di tipo circolare ad alta perdita di carico e basso livello di rumorosità, 
in lamiera di alluminio laccata di colore bianco salvo esplicite indicazioni diverse. 

La regolazione dovrà essere consentita mediante la rotazione relativa dei coni, con la possibilità 
di blocco sul valore desiderato con dado posteriore o sistema equivalente. 

 

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 

TUBAZIONI IN MULTISTRATO 

La distribuzione dell’acqua ad uso riscaldamento e/o refrigerazione avverrà con tubazioni in multistrato.  

.  

Le tubazioni in multistrato hanno le seguenti caratteristiche; è composto da tubo interno in 
polietilene reticolato, strato legante, strato intermedio in alluminio saldato di testa 
longitudinalmente, strato legante e strato finale superficiale in polietilene ad alta densità con 
le seguenti caratteristiche: conduttività termica: 0,43 W/m°K coefficiente di dilatazione 
termica: 0,026 mm/°K*m temperatura di esercizio: 0-70°C temperatura di punta di breve 
durata (secondo DIN 1988): 95°Cpressione di esercizio: 10 bar pezzi speciali quali gomiti 
flangiati e filettati, gomiti maschi, gomiti femmine, gomiti intermedi, curve a 90° in tubo, 
raccordi a T uguale o ridotti, giunti di collegamento tubo-tubo, raccordo diritti maschio o 
femmina, raccordi svitabili, nippli da pressare, pezzi speciali per la derivazione da tubazioni 
esistenti in acciaio nero, ecc.; impiego di appositi attrezzi, previsti dalla casa costruttrice, per 
la piegatura della tubazione e la pressatura per il raccordo dei vari componenti. 

 

TUBO MULTISTRATO 

Tubazione multistrato in metallo plastico PE.Xc/AL/PE.Xc adatto per la realizzazione di impianti 
idrici sanitari e impianti di climatizzazione e riscaldamento. 

La tubazione sarà prevista completa di raccordi, curve, gomiti e pezzi speciali.  



 Riqualificazione dell’Ex-Macello 

Via A. Cornaro, 1 – Padova (PD) 

Capitolato speciale d’appalto – parte tecnica 
 

ENERGO S.r.l. |Via Guido Rossa 29 |35020|Ponte San Nicolò |PD |tel. +39 049 8967449|info@energoprogetti.it|www.energoprogetti.it 

14 

IMPIANTO DI RAFFRESCAMENTO 

TUBAZIONI IN MULTISTRATO  

La distribuzione dell’acqua ad uso riscaldamento e/o refrigerazione avverrà con tubazioni in 
multistrato.  

Le tubazioni in multistrato hanno le seguenti caratteristiche; è composto da tubo interno in 
polietilene reticolato, strato legante, strato intermedio in alluminio saldato di testa 
longitudinalmente, strato legante e strato finale superficiale in polietilene ad alta densità con 
le seguenti caratteristiche: conduttività termica: 0,43 W/m°K coefficiente di dilatazione 
termica: 0,026 mm/°K*m temperatura di esercizio: 0-70°C temperatura di punta di breve 
durata (secondo DIN 1988): 95°Cpressione di esercizio: 10 bar pezzi speciali quali gomiti 
flangiati e filettati, gomiti maschi, gomiti femmine, gomiti intermedi, curve a 90° in tubo, 
raccordi a T uguale o ridotti, giunti di collegamento tubo-tubo, raccordo diritti maschio o 
femmina, raccordi svitabili, nippli da pressare, pezzi speciali per la derivazione da tubazioni 
esistenti in acciaio nero, ecc.; impiego di appositi attrezzi, previsti dalla casa costruttrice, per 
la piegatura della tubazione e la pressatura per il raccordo dei vari componenti. 

TUBAZIONI IN RAME 

Le macchine sono collegate tra loro grazie alle tubazioni in rame ricotto con isolamento avente 
classe 1 di resistenza al fuoco, finitura esterna di colore bianco, anticondensa, conformi alla 
norma UNI EN 12735-1 con pulizia interna, temperatura d'impiego da -80 °C a +98 °C, idoneo 
per gas refrigeranti in pressione, con giunzioni a saldare, incluso il lavaggio della tubazione 
ed eventuali curve e T. 

MOTOCONDENSANTE AD ESPANSIONE DIRETTA 

Specifiche tecniche 

 

 

Motocondensante fabbricato B 

Unità moto condensante in pompa di calore del tipo a portata variabile di refrigerante r410a, idonea 

per l'installazione esterna dalle seguenti caratteristiche: 

POTENZA NOMINALE IN RAFFREDDAMENTO (*)                             kW                              61,6 

POTENZA NOMINALE IN RISCALDAMENTO (**)                               kW                              69,3 

RESA IN RISCALDAMENTO (-10°C TEMP. ESTERNA)                        kW                              67,6 
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SEER                                                                                                                    W/W                          5,9 

SCOP                                                                                                                   W/W                          4,1 

ALIMENTAZIONE - FASI - FREQUENZA                                                  V/ƒ/Hz                      380/3/50 

FLUSSO DELL’ARIA                                                                                      m3/min                     342 

TEMPERATURE DI FUNZIONAMENTO IN FREDDO                          °C                                 da - 5 a + 50 

TEMPERATURE DI FUNZIONAMENTO IN CALDO                             °C                                 da – 25 a +24 

REFRIGERANTE                                                                                             Tipo                            R410A 

OLIO                                                                                                                 Tipo                            PVE 

TUBI DI COLLEGAMENTO                                                                          (mm)                         15.88/28.58 

LUNGHEZZA MASSIMA TUBAZIONI/TOTALE                                     m                                 220/1000 

DIMENSIONI NETTE (LxAxP)                                                                   mm                             

1,295x1,695x765 

PESO NETTO                                                                                                  kg                                301 

PRESSIONE SONORA                                                                                  dB(A)                          64/65 

(*) = Temperatura interna: 27°C DB, 19°C WB / Temperatura esterna: 35°C DB, 24°C WB 

(**) = Temperatura interna: 20°C DB, 15°C WB /  Temperatura esterna: 7°C DB, 6°C WB 

Condizioni : Lunghezza tubazione: 7.5 m / Dislivello verticale: 0 m" 

 

SISTEMA DI REGOLAZIONE 

L’impianto di regolazione elettronica è costituito da tutte le apparecchiature e accessori atti a 
garantire il perfetto funzionamento dell’impianto, in modo tale da assicurare all’interno di 
tutte le zone soggette il miglior comfort ambientale. L’impianto sarà costituito da 
elettrovalvole a tre vie, servomotori, sonde di temperatura, rivelatori di presenza, unità di 
interfaccia uomo-macchina destinate alle funzioni di supervisione e controllo, elaborazione, 
reporting e gestione. 

Tutte le apparecchiature sopra elencate dovranno essere cablate elettricamente e collegate ai 
vari quadri elettrici di alimentazione. È inoltre previsto un impianto di supervisione in grado 
di gestire tutte le applicazioni di building automation ed è fortemente integrato con le 
piattaforme operative per fornire un ambiente operativo grafico strutturato, compatibile con 
le moderne tecnologie Web ed in grado di esporre le proprie funzionalità attraverso 
molteplici interfacce standard. Inoltre, grazie alla presenza di un database relazionale, esso 
sarà in grado di garantire che i dati raccolti dal sistema vengano propriamente elaborati e 
resi disponibili attraverso interfacce dati standard. 

IMPIANTO IDRICO SANITARIO 

COLLETTORE 

Collettore per impianti idrico sanitari composto da elementi in ottone innesto primario e innesto 
femmina per allacciare i circuiti.  
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Il collettore varrà fornito completo di cassetta in plastica, coperchio, rubinetto a sfera di 
intercettazione collettore con bocchettone. 

 

VALVOLAME 

Le valvole sono classificate e conformi alla norma UNI EN 736. Le valvole generalmente sono 
filettate sino al diametro di 2”, flangiate per diametri superiori. Tutto il valvolame flangiato 
sarà completo di controflange, guarnizioni e bulloni. I collegamenti tra valvole di 
intercettazione e apparecchiature, se del tipo filettato, sono eseguiti mediante giunti a tre 
pezzi, onde consentire il facile smontaggio delle apparecchiature stesse; qualora i diametri 
delle estremità del valvolame e quelli delle tubazioni in cui esse vanno inserite o quelli delle 
apparecchiature da intercettare siano diversi, verranno usati dei tronchetti conici di raccordo 
in tubo di acciaio o di materiale adeguato, con conicità non superiore a 15°. 

 

VALVOLAME DI INTERCETTAZIONE 

Sono organi atti ad interrompere, oppure ad acconsentire, il flusso di un fluido all’interno di un 
condotto. Secondo il tipo di intercettazione, si distinguono in: 

1) valvola a sfera; 

2) valvola a saracinesca; 

3) valvola a farfalla. 

Le principali tipologie di valvole di intercettazione per acqua calda e refrigerata sono di seguito 
riportate. In casi particolari sarà possibile l’impiego di valvolame diverso di caratteristiche 
tecniche superiori. Le caratteristiche di resistenza sono idonee all’esercizio dell’impianto (PN 
10 o 16 secondo necessità). 

1) Valvolame a sfera in ottone sbiancato o ghisa grigia GG 45 con tenuta in PTFE e sfera in acciaio, 
complete di leva di manovra, attacchi filettati gas UNI/DIN o flangiati (secondo necessità). 

2) Saracinesche in ghisa, a corpo piatto, con vite interna, coperchio flangiato, asta in acciaio inox, 
cuneo di chiusura con anello di tenuta in gomma, con premistoppa con guarnizione ad anello 
o simile filettata o plagiata PN 16, conforme UNI 7125 e Circolare Ministero della Sanità n. 
102, completa di guarnizioni organo di manovra ed accessori di montaggio. 

3) Valvole a farfalla PN 16 conformi UNI 6884, con comando a leva e blocco su più posizioni, 
realizzata con corpo in ghisa sferoidale GGG-40, lente di ghisa sferoidale GGG-40, nichelata 
con anello di tenuta in EPDM ed albero in acciaio inox, competa di guarnizioni di tenuta, 
sistema di bloccaggio in posizione di apertura, con sistema di demoltiplicazione dello sforzo 
per diametri maggiori di DN 250. Sono usate anche accoppiate a servomotore per la 
regolazione degli impianti. 

 

VALVOLE DI RITEGNO 

Le valvole di ritegno saranno in grado di assicurare il passaggio del fluido in un solo senso, 
opponendosi automaticamente a qualsiasi ritorno in contro flusso. 

Le principali tipologie di valvole per acqua calda e refrigerata sono di seguito riportate. In casi 
particolari sarà possibile l’impiego di valvolame diverso di caratteristiche tecniche superiori. 
Le caratteristiche di resistenza sono idonee all’esercizio dell’impianto. 
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Valvole di ritegno in bronzo, tipo a clapet (eventualmente con molla se necessario in funzione 
della posizione di montaggio), con tenuta mediante guarnizione in gomma. Attacchi filettati, 
PN 10. 

Valvole di ritegno a disco con molla di tipo extra piatto, a bassa perdita di carico: corpo in ottone, 
disco in materiale plastico ad alta resistenza. Attacchi filettati diametro max 1"1/4, PN 6. 

Valvole di ritegno diritte a flusso avviato con corpo e coperchio in ghisa meehanite, flange 
secondo norme UNI/DIN, con otturatore in acciaio forgiato, anelli di tenuta in acciaio inox, 
coperchio bullonato, del tipo a tappo con molla esecuzione diritta, PN 16, avente le seguenti 
caratteristiche costruttive: 

Valvole di ritegno membrana con attacchi flangiati, corpo in ghisa grigia. 

 

Misure di prevenzione antilegionella 

Gli impianti dovranno essere realizzati nel rispetto delle linee guida linee guida regionali per la 
sorveglianza e il controllo della legionellosi (vedi riferimenti normativi) 

RETE DI SCARICHI E SCARICHI CONDENSA 

TUBAZIONI IN PE-HD  

I tubi in materiale plastico saranno in Polietilene rigido (PE-HD) ad elevata densità (0.955 g/cm³ 
a 20 °C) di colore nero con un campo di applicazione pratico da -20 °C fino a punte di +100 °C 
(ISO R 161). 

Tali tubazioni devono essere conformi alla norma UNI ed a quanto disposto dal Ministero della 
Sanità con circolare n. 102 del 02/12/1978. 

Le tubazioni in polietilene saranno rispondenti alla norma UNI 7611, 7613 e 7615. 

I raccordi, sempre realizzati nel medesimo materiale, ricavati per fusione sotto pressione 
dovranno avere le basi rinforzate (spessore maggiorato), questo per consentire:  

un riscaldamento più lento del raccordo ed una migliore compensazione in caso di carichi termici 
irregolari; 

nessuna deformazione del raccordo, per merito delle forze conseguenti alla dilatazione ad 
elevata temperatura. 

I tubi ed i raccordi, saranno uniti esclusivamente mediante processo di saldatura per polifusione, 
senza ausilio d’altri materiali o di mastici, sigillanti o simili; tale saldatura potrà essere 
realizzata o mediante unione di testa a specchio oppure per mezzo di manicotti (anch’essi a 
spessore maggiorato) a saldatura elettrica con resistenze annegate nell’interno dello stesso. 

Particolare attenzione andrà posta al problema delle dilatazioni dei tubi che devono essere 
assorbite secondo le indicazioni della casa fornitrice.  

Dovrà essere prevista l’insonorizzazione degli scarichi in tutte le colonne di scarico e per le 
tubazioni dedicate allo scarico delle acque nere. 

SANITARI  

 

LAVABO  
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Lavabo in vetrochina di prima scelta costruito in vetrochina ottenuta con materiali di alta qualità, 
miscelati smaltati e cotti a 1280-1300°C. Spessore dello smalto non inferiore a 0.7 mm. 
Caratteristiche di assorbimento dell'acqua non superiori allo 0,5% nelle parti non smaltate. 
Tutti i sanitari, ad eccezione delle versioni di tipo clinico saranno dotate di foro per 
miscelatore e foro di troppopieno. 

Le caratteristiche dimensionali alle quali gli apparecchi sanitari devono corrispondere sono 
quelli stabiliti dalla normativa UNI EN vigente in materia. 

Compresi: 

- lavabo di prima scelta in vetrochina di colore bianco, nelle dimensioni indicative riportate con 
o senza colonna o semicolonna come indicato; 

- opportune mensole in acciaio zincato per il sostegno del lavabo su parete in muratura; 

- viti di fissaggio in acciaio inox. 

 

RUBINETTI MISCELATORI SINGOLI LAVABI  

Gruppo di erogazione monocomando per lavabi normali con bocca di erogazione fissa per lavabi 
ed orientabile per bidet dotata di rompigetto mousseur, completo, nelle versioni per lavabo 
normale e bidet, di asta di comando e piletta da 1" 1/4. Il gruppo di erogazione sarà costruito 
in ottone cromato a doppio strato di nichel (spessore 12 micron) con superfici arrotondate. 
Il dispositivo di miscelazione sarà realizzato con cartucce a dischi ceramici da 40 mm montati 
su sistema elastico che consenta movimenti precisi con componenti in materiale anticalcare 
ed anticorrosione. Leva ergonomica con terminale anticontundente (lunga per i lavabi 
disabili) e placca fosforescente blu e rossa. Le caratteristiche dimensionali, di tenuta, 
meccaniche, idrauliche ed acustiche alle quali i dispositivi devono corrispondere sono quelli 
stabiliti dalla normativa UNI EN vigente in materia. Compresi:  

- gruppo di erogazione monocomando, cromato, per installazione su sanitario monoforo, nel 
diametro D=1/2";  

- leva di comando (sollevabile e girevole), lunga almeno 170 mm del tipo ergonomico per i lavabi 
disabili, normale per lavabi normali e bidet;  

- bocca di erogazione con rompigetto (mousseur orientabile nel caso del bidet);  

- asta di comando e piletta da 1" 1/4 per lavabi normali e bidet;  

- cartuccia a dischi ceramici;  

- guarnizioni e materiali vari di consumo;  

Il rubinetto dovrà essere conforme a quanto richiesto dal sistema Leed.  

Rubinetto a sfera con portagomma  

Rubinetto in ottone cromato con attacco portagomma, nei diametri indicati. 

Compresi: 

- rubinetto a sfera in OT58; 

- raccordi alla tubazione idrica; 

- guarnizioni e materiale vario di consumo. 

Il rubinetto dovrà essere conforme a quanto richiesto dal sistema Leed.  
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ISOLAMENTO TUBAZIONI 

L'isolamento delle tubazioni dovrà essere conforme alle prescrizioni contenute nel DPR 412/93 
e successive modificazioni ed integrazioni, relativo al contenimento dei consumi energetici.  

Il rivestimento deve essere continuo, essere eseguito per ogni singolo tubo solo dopo aver 
completato le prove di tenuta e dopo l'approvazione delle stesse da parte della direzione 
lavori.  

Per le tubazioni adducenti acqua refrigerata o fredda deve essere garantita la continuità della 
barriera al vapore e pertanto l'isolamento non deve essere interrotto nei punti in cui la 
tubazione appoggia sui sostegni.  

Le tubazioni delle reti di distribuzione dei fluidi caldi in fase liquida o vapore degli impianti 
termici devono essere coibentate con materiale isolante il cui spessore minimo è fissato ed 
indicato nella tabella sottostante in funzione del diametro della tubazione espresso in mm e 
della conduttività termica utile del materiale isolante espressa in W/m °C alla temperatura di 
40 °C. 

 

Per determinare l’effettivo valore dello spessore della coibentazione bisogna considerare: 

Per valori di conduttività termica utile dell'isolante differenti da quelli indicati in tabella 1, i valori 
minimi dello spessore del materiale isolante sono ricavati per interpolazione lineare dei dati 
riportati nella tabella 1 stessa.  

I montanti verticali delle tubazioni devono essere posti al di qua dell'isolamento termico 
dell'involucro edilizio, verso l'interno del fabbricato ed i relativi spessori minimi 
dell'isolamento che risultano dalla tabella 1, vanno moltiplicati per 0,5.  

Per tubazioni correnti entro strutture non affacciate nè all'esterno nè su locali non riscaldati gli 
spessori di cui alla tabella 1, vanno moltiplicati per 0,3.  

Nel caso di tubazioni preisolate con materiali o sistemi isolanti eterogenei o quando non sia 
misurabile direttamente la conduttività termica del sistema, le modalità di installazione e i 
limiti di coibentazione sono fissati da norme tecniche UNI che verranno pubblicate entro il 
31 ottobre 1993 e recepite dal Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato 
entro i successivi trenta giorni.  
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ISOLAMENTO IN ELASTOMERO ESPANSO 

L’isolamento termico per tubazioni di acqua calda e refrigerata sarà realizzato in guaina in 
elastomero espanso a cellule chiuse, completo di barriera al vapore, autoestinguente classe 
1 di reazione al fuoco di spessore conforme alle prescrizioni del DPR  412/93; la conduttività 
termica deve essere non superiore a 0,034 W/mK. L’isolamento comprende curve, valvole, 
giunti, pezzi speciali, pompe. Il rivestimento di questi elementi sarà continuo ed eseguito per 
ogni singolo elemento solo dopo aver completato l’isolamento delle tubazioni contigue. 
L’isolamento forma un continuo con l’isolamento delle tubazioni contigue.  

Tale isolamento deve essere rivestito con lamierino di alluminio ribordato e sigillato nei tratti 
ubicati all'esterno, mentre nei tratti a vista interni e nelle centrali si potrà adottare un 
rivestimento in laminato plastico tipo Isogenopack. Il rivestimento dovrà prevedere la finitura 
con appropriati adesivi per la congiunzione dei lembi, fascette di fissaggio, colle od altro 
materiale per il fissaggio compatibile con le indicazioni del costruttore sia del rivestimento 
che dell'isolamento. 

SUPPORTI ED ANCORAGGI 

I supporti saranno realizzati, oltre che per sopportarne il peso previsto, in modo da consentire 
l'esatto posizionamento dei tubi in quota, le dilatazioni ed il bloccaggio in corrispondenza dei 
punti fissi, onde evitare condense e/o gocciolamenti.  

Essi devono essere installati con una spaziatura non superiore a 3 m.; si deve inoltre prevedere 
un supporto a non più di 50 cm. da ogni cambio di direzione anche se non espressamente 
indicato nei disegni.  

Per il fissaggio di più tubazioni parallele sono accettati profilati in ferro a U o a C di adeguata 
sezione, eventualmente provvisti di supporti laterali, qualora le tubazioni siano poste su un 
piano verticale.   

Per le tubazioni singole si utilizzeranno collari regolabili del tipo a cerniera con vite di tensione 
o altri tipi di supporti.  

In nessun caso saranno accettati sostegni di ferro piatto saldato al tubo o catene.  

Gli ancoraggi dei tubi ai supporti e dei supporti alle strutture devono essere eseguiti nella 
maniera più adatta a far fronte a tutte le spinte ed i carichi cui sono soggetti.  

Gli ancoraggi devono esser tali da evitare danni al corpo di fabbrica o all'impermeabilizzazione 
della struttura. 

Particolare attenzione deve posta nel mettere in opera le tubazioni senza svergolamenti, 
sformature e ponendole ad opportuna distanza da porte e da altre aperture. Non si possono 
realizzare tagli tali da causare indebolimenti delle strutture onde facilitare la posa in opera 
dei tubi. Tutte le sbavature devono essere eliminate dai tubi prima della posa in opera. La 
piegatura dei tubi a freddo fino a 40 mm.  di diametro deve essere realizzata utilizzando  un 
piega tubi idraulico o meccanico. I tubi piegati che presentano pieghe, rughe ed altre 
deformazioni non saranno accettati. Le estremità delle tubazioni  devono essere  ben chiuse 
o tappate subito dopo la messa in opera  onde evitare che la sporcizia od altre sostanze 
estranee penetrino nell'impianto. Lo stesso dicasi per le aperture delle apparecchiature. 

 GIUNTI DI DILATAZIONE 

Negli impianti con reti di distribuzione a sviluppo limitato, le dilatazioni termiche delle tubazioni 
sono in genere assorbite dall’elasticità “naturale” delle reti stesse.  
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Tale elasticità dipende prevalentemente dal numero e dal tipo di curve presenti nella rete che si 
deformano facilmente assorbendo in modo  “naturale”  l’allungamento  e  l’accorciamento  
delle  tubazioni.  Le curve che meglio assorbono le dilatazioni sono quelle con diametro 
ridotto ed elevato raggio di curvatura.  

Al  contrario,  negli  impianti  a  grande  sviluppo,  si  deve  provvedere  alla  messa  in  opera  di  
appositi compensatori di dilatazione che possono essere di tipo naturale o artificiale.  

I compensatori naturali, sono ottenuti con tratti  rettilinei e con curve delle stesse tubazioni che  
costituiscono le reti di distribuzione.  

I più comunemente usati sono quelli con forma geometrica a U,  L e Z.  

I compensatori  artificiali  sono  invece  dispositivi  meccanici,  deformabili  con  facilità,  
appositamente costruiti per assorbire le dilatazioni termiche delle tubazioni.  

Commercialmente sono disponibili nei seguenti tipi:  

1)   in gomma;  

2)   a soffietto metallico;  

3)   a telescopio;  

4)   a tubo flessibile.  

Nelle  distribuzioni, nel collegamento  dei  tubi  ai  supporti  e  negli  ancoraggi  si  deve  tenere  
conto delle dilatazioni  dei  tubi.  Prima dell’inizio  dei relativi  lavori si  deve eseguire  il  calcolo  
dei giunti di dilatazione e dei relativi punti fissi.  

La  pressione  nominale  dei  compensatori  non  deve  mai  essere  inferiore  a  PN 10  e  
comunque  adeguata alle condizioni di temperatura e pressione del fluido. 

ISOLAMENTO DEL VALVOLAME 

L'isolamento delle valvole deve essere conforme alle prescrizioni contenute nel DPR 412/93 
relativo al contenimento dei consumi energetici. 

Il rivestimento deve essere continuo, e deve essere eseguito per ogni singola valvola solo dopo 
avere completato l'isolamento delle tubazioni contigue. L'isolamento dovrà formare un 
continuo con l'isolamento delle tubazioni contigue. 

Per il valvolame inserito sulle tubazioni adducenti acqua refrigerata o fredda dovrà essere 
garantita la continuità della barriera al vapore e pertanto l'isolamento non sarà interrotto nei 
punti in cui la tubazione appoggia sui sostegni. 

FINITURA DEGLI ISOLAMENTI DELLE TUBAZIONI 

Ove richiesto, le tubazioni isolate esternamente, avranno una finitura esterna costituita da lamierino di 

alluminio da 6/10 mm, con tratti cilindrici tagliati lungo una generatrice, lungo la quale 
avverrà poi il fissaggio con viti autofilettanti previa ribordatura e sovrapposizione del giunto) 
in acciaio inox o altro equivalente materiale inattaccabile dagli agenti atmosferici. La 
giunzione fra i vari tratti cilindrici avverrà per la sola sovrapposizione e ribordatura dei giunti. 

I pezzi speciali (curve, T, etc.) saranno pure in alluminio, eseguiti a settori. 

Dove usato è da intendersi sempre e comunque in sostituzione del precedentemente descritto 
manto di finitura esterno in materiale plastico PVC che non garantisce queste prestazioni di 
resistenza al fuoco. 
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In ogni caso le giunzioni delle finiture saranno accuratamente plastico (silicone). 

L’isolamento termico dei canali, sarà valutato a superficie esterna, misurata in base alle vigenti 
norme UNI. Lo stesso dicasi per le finiture esterne. 

La valutazione sarà eseguita in base alle reali quantità poste in opera: non sono ammesse le voci 
sfridi, materiali di consumo, o simili; di tali oneri sarà conteggiata esclusivamente nel prezzo 
unitario. 

PROVA DELLE CONDUTTURE 

Prima di iniziare l'applicazione dei materiali isolanti e prima della chiusura delle tracce, le 
condutture convoglianti fluidi in pressione saranno collaudate idraulicamente e provate a 
tenuta alla pressione di 2,5 atmosfere superiore a quella di esercizio, per un periodo non 
inferiore alle 12 (dodici) ore. Dopo tale prova le tubazioni saranno soffiate e lavate: ciò allo 
scopo di eliminare grasso, corpi estranei ecc., per un periodo sufficiente per garantire che 
tutto il sistema sia pulito e privo d'acqua, onde evitare l'eventuale pericolo di gelo. 

MODALITA’ DI POSA 

Le tubazioni saranno sostenute da appositi staffaggi in grado di assorbire le azioni sismiche. Tale 
studio costruttivo, verrà eseguito in fase di realizzazione dei lavori a spese dell’Appaltatore. 

 

TUBAZIONI PER ADDUZIONE FLUIDI 

MODALITÀ DI ESECUZIONE 

Le tubazioni dovranno essere installate in condizioni di massima sicurezza ed accuratezza con 
tutti i necessari accorgimenti per permettere la libera dilatazione delle linee. Le tubazioni 
dovranno essere installate nella posizione ed alle quote indicate sui disegni di progetto. 
Rientra negli oneri dell’Appaltatore produrre i disegni costruttivi relativi alle posizioni ed ai 
percorsi anche a seguito dei rilievi effettuati in cantiere per la verifica degli spazi 
effettivamente disponibili (cavedi, passaggi a soffitto in aree tecniche, passaggi in 
controsoffitto, ecc.) a propria cura sotto alla sua completa responsabilità, verificando in 
particolare le interferenze con gli altri impianti. I disegni dovranno essere sottoposti alla D.LL. 
che li confronterà con quelli di progetto e dovrà darne approvazione. L’Appaltatore dovrà 
provvedere a propria cura e spese alle eventuali operazioni di correzione e o di eventuali 
sostituzioni in accordo con la D.LL. L’Appaltatore non potrà richiedere compensi qualora per 
esigenze realizzative i percorsi delle tubazioni dovessero subire modifiche, rispetto ai disegni 
di progetto allegati al presente Capitolato Speciale d’Appalto. I termometri, i manometri e le 
targhette dovranno essere installati in modo da consentire una agevole lettura dal piano di 
calpestio o da eventuali piattaforme o passerelle di servizio. Le strumentazioni (termostati, 
sonde di temperatura, pressione, portata ecc.) dovranno potersi 

agevolmente smontare e senza dover scaricare l’impianto. Per quanto possibile dovranno essere 
usate verghe di tubo nella loro completa lunghezza per ridurre il numero delle giunzioni e 
saldature. Le valvole, le strumentazioni e le altre apparecchiature necessarie per il normale 
esercizio degli impianti dovranno essere installate in posizioni accessibili. In caso contrario 
l’Appaltatore dovrà provvedere a realizzare passerelle di accesso regolamentari senza che 
ciò gli dia adito a richiedere ulteriori compensi. Tutte le tubazioni immagazzinate in cantiere 
prima della posa dovranno essere protette alle estremità da idonei tappi che impediscano 
l’introduzione di corpi estranei. 
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MODALITÀ DI POSA 

Le tubazioni saranno posate con interassi idonei a consentire lo smontaggio ed a permettere la 
corretta esecuzione del rivestimento isolante. Le tubazioni dovranno essere installate con la 
necessaria pendenza per garantire il completo svuotamento degli impianti e per favorire lo 
sfogo dell’aria contenuta nell’impianto attraverso i punti alti. Le dilatazioni dei tratti rettilinei  
saranno compensate con i bracci relativi ai cambiamenti di direzione delle tubazioni sempre 
che non si vengano a creare spinte eccessive non compatibili con le strutture esistenti e le 
apparecchiature collegate. Saranno previsti gli opportuni punti fissi e le necessarie guide 
scorrevoli. Nel caso di tubazioni incassate (a parete od a pavimento) saranno rivestite con 
guaine isolanti aventi la duplice funzione di consentire l’eventuale dilatazione e di proteggere 
le superfici contro aggressioni di natura chimica. È assolutamente vietato piegare qualsiasi 
tipo di tubazione ricoperta con guaina isolante senza prima aver provveduto alla rimozione 
della stessa; una volta eseguita la piegatura dovrà essere ripristinata la guaina. I tee saranno 
realizzati ad innesto con il sistema “a scarpa” utilizzando una curva in acciaio a 90° di adatto 
diametro ed opportunamente sagomata in modo da ottenere una perfetta corrispondenza 
con l’apertura sul fianco del tubo costituente il circuito principale. Le riduzioni  saranno di 
tipo concentrico od eccentrico senza saldatura in relazione alle varie esigenze e  comunque 
preventivamente concordate con la Direzione Lavori. I circuiti saranno equipaggiati dei 
dispositivi manuali ed automatici per lo sfogo dell’aria in ogni punto alto e di quelli per lo 
scarico dell’acqua in ogni punto basso anche se non espressamente indicato sui disegni di 
progetto. Tutti i punti alti delle reti di distribuzione dovranno essere dotati di barilotti di sfogo 
aria realizzati con tubi di acciaio, con fondi bombati e dotati in sommità di valvole 
automatiche di sfogo aria, complete di rubinetto a sfera di intercettazione con volantino a 
galletto. Al di sopra del punto di collegamento con la tubazione principale ciascun sfogo d’aria 
sarà dotato di un barilotto in acciaio nero, avente capacità non inferiore a 0,4 dm³ atto a 
contenere tutta l’aria che tendesse a raccogliersi nel punto alto durante l’intervento 
compreso fra due successive manovre di spurgo. Ove possibile sotto alla valvola suddetta 
verrà installato un imbuto collegato alla rete di scarico. Le dimensioni, la forma dell’imbuto 
e la posizione della valvola rispetto all’imbuto risulteranno tali da evitare fuoriuscite di acqua 
(per traboccamento o spruzzi) durante la manovra di sfogo. Il sistema di ancoraggio alle 
strutture dei dispositivi di sfogo aria sarà di tipo rigido per evitare spostamenti e vibrazioni 
durante le manovre di sfogo dovuti all’afflusso di acqua mescolata con aria e dovrà essere in 
grado di assorbire gli eventi sismici. Dove possibile si convoglierà su di un unico imbuto più 
sfoghi d’aria mentre è assolutamente vietato riunire più tubazioni di sfogo su di un’unica 
valvola. Per quanto riguarda i dispositivi di scarico dei punti bassi, relativamente alla valvola 
ed all’imbuto di raccolta, valgono le medesime prescrizioni fornite per gli sfoghi d’aria. Nel 
caso non sia possibile l’installazione dell’imbuto si prevederà una tubazione zincata collegata 
direttamente con la rete di scarico. Le tubazioni si installeranno a perfetta regola d’arte e 
particolare cura sarà riservata nell’assicurare che gli assi dei tubi siano fra loro allineati, che i 
tratti verticali risultino perfettamente a piombo e che i tratti orizzontali siano in bolla. A 
quest’ultimo proposito fanno eccezione i tratti orizzontali appartenenti a circuiti per i quali, 
sui disegni di progetto, siano date esplicite indicazioni riguardo la direzione ed il valore da 
assegnare alla pendenza.  

 

ATTRAVERSAMENTI CON TUBI DI PROTEZIONE 
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Alcuni fluidi, in particolare gas metano, possono richiedere in alcuni tratti la posa in tubo di 
protezione per convogliare all’esterno eventuali perdite. Detto tubo di protezione sarà 
realizzato con tubazione nera S.S. UNI 7287 messo in opera mediante saldatura ad arco od 
ossiacetilenica. L’intercapedine, fra condotta e tubo di protezione non deve essere minore di 
2 cm. La condotta deve essere tenuta centrata da una corona di tasselli distanziatori di legno 
opportunamente trattati con materiale plastico oppure da collari di distanziatori isolanti di 
materiale plastico. I distanziatori devono essere posti in opera a distanza non superiore a 2 
m e nel caso di distanziatori in legno ogni corona deve essere fornita da almeno 4 tasselli. Il 
tubo di protezione deve essere chiuso alle estremità con fasce di neoprene od altro materiale 
equivalente tenuto in posto da fasce metalliche, oppure con fasce termoestinguenti di 
polietilene od altro materiale equivalente, oppure con un sigillo di calcestruzzo. Il tubo di 
protezione deve avere, ad almeno una delle due estremità, un tubo di sfiato di diametro non 
inferiore a 30 mm, posizionato in modo da evitare la formazione di sacche di gas. 

 

TUBAZIONI IN PEAD 

RACCORDERIA 

Raccordi in PEAD (derivazioni a “T”, curve riduzioni concentriche ed eccentriche, ecc.) ottenuti 
mediante stampaggio ad iniezione perfettamente compatibili con le giunzioni a saldare o 
mediante giunti di tenuta filettati. 

GIUNZIONI 

Le giunzioni saranno di norma realizzate secondo i seguenti criteri: 

· giunzioni con manicotto elettrosaldabile, obbligatoria per i diametri piccoli fino a DN 32; 

· giunzione con saldatura testa a testa, consigliata per i diametri più grandi una per ogni 

caso non utilizzabile per gli spessori del tubo minore di 3 mm; 

· flangiatura con guarnizione di tenuta eseguita saldando sulla tubazione in PEAD una cartella di 
battuta previo inserimento della flangia che può essere di materiale plastico o  metallico; 

· giunti filettati a tenuta idraulica in materiale plastico costituiti da ghiera di graffaggio ed 

un anello elastometrico di tenuta idraulica, utilizzabile fino al diametro massimo DN 75; 

· giunti filettati a tenuta idraulica interna costituito in materiale metallico. 

Parametri per le saldature: 

· temperatura superficiale del termoelemento (210°C); 

· tempo di riscaldamento in relazione allo spessore in ogni caso non inferiore a s; 

· pressione durante il riscaldamento riferita alla superficie da riscaldare 0,75 kgf/cm²; 

· pressione di saldatura riferita alla superficie da saldare 1,5 kgf/cm²; 

Ulteriori prescrizioni di montaggio: 

· manufatti da saldare con diametri e spessori corrispondenti; 

· testate dei tubi preparate controllando la planarità della superficie di taglio; se questa planarità 
non esiste, o se occorre tagliare uno spezzone di tubo, occorre adoperare frese manuali per 
i piccoli diametri, a nastro o circolari per i diametri e gli spessori maggiori, queste ultime con 
velocità moderate per evitare il riscaldamento del materiale; · testate sgrassate con trielina 
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od altri solventi clorurati; · tubazioni saldate e rimosse e messe in opera solo quando la zona 
di saldatura sia raffreddata naturalmente ed abbia raggiunto una temperatura non inferiore 
a 60°C; · giunzioni alle saracinesche flangiate mediante cartello di appoggio in PEAD saldate 
di testa all’estremità del tubo, secondo le modalità prescritte in precedenza e flange 
scorrevoli in acciaio plastificato, con inserzione di guarnizioni; 

· tubazione priva di tensioni di alcun genere per l’adattamento delle esigenze di posa; 

vietato in particolare qualsiasi modellamento del tubo realizzato sia a freddo che a caldo; 

· la tubazione non deve fare da portante ma deve essere portata e libera; 

· nessuna forza deve sollecitare la tubazione; 

· necessità di gioco nell’attraversamento di strutture portanti. 

 

 

NORME DI MISURAZIONE 

Le quantità delle tubazioni verranno espresse per metro lineare. 

Nel prezzo unitario in opera per kg o metro lineare di tubo dei seguenti oneri: 

· costo di giunzioni, raccordi, pezzi speciali, accessori; 

· costo di materiali di consumo di qualsiasi tipo; 

· verniciatura per le tubazioni nere; 

· costo dei supporti, sostegni, staffe ed ancoraggi idonei ad assorbire le azioni sismiche (completi 
di verniciature); in tale onere si intendono comprese tutte le opere necessarie alla 
installazione delle tubazioni, realizzate con profilati metallici di qualsiasi dimensione e 
tipologia in funzione dell’applicazione; 

· onere per scarti e sfridi. 

In nessun caso sarà riconosciuto qualsivoglia onere o maggiorazione di peso per tener conto di 
quanto sopra. 

 

TUBAZIONI DI SCARICO 

MODALITÀ DI POSA 

L’Appaltatore è tenuto ad osservare scrupolosamente i criteri di posa e di installazione nel 
seguito descritte oltre a quelli precisati dalla Casa Costruttrice della tubazione, specie per 
quanto riguarda le modalità di saldatura, giunzione e messa in opera della tubazione. 
Particolare cura dovrà essere posta nella realizzazione dei sostegni, dei punti fissi e dei giunti 
di dilatazione. I sostegni dovranno essere realizzati mediante braccialetti di sospensione 
scorrevoli da fissare alla muratura mediante piastre di fissaggio. Per migliorare la possibilità 
di scorrimento del tubo all’interno del braccialetto, la superficie di contatto di quest’ultimo 
dovrà essere rivestita con apposito nastro in materiale sintetico. I braccialetti di sostegno 
dovranno essere posti ad un interasse non maggiore di 10 volte il diametro del tubo. I punti 
fissi per le parti in vista dovranno essere effettuati mediante braccialetti dotati di opportune 
guarnizioni metalliche che impediscano lo scorrimento del tubo all’interno del  braccialetto 
stesso. I punti fissi dovranno essere ubicati nelle immediate vicinanze dei manicotti di 
dilatazione. La compensazione delle dilatazioni termiche del tubo dovrà essere garantita 
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mediante un congruo numero di manicotti di dilatazione (uno ogni piano). La profondità di 
innesto della tubazione nel manicotto di dilatazione dipende dalla temperatura ambiente al 
momento del montaggio. L’Appaltatore dovrà in tal senso seguire le indicazioni della Casa 
Costruttrice del tubo. Le estremità del tubo da introdurre nel manicotto dovranno essere 
smussate in modo regolare con una inclinazione 15° circa. L’esterno del tubo e la parete 
interna del manicotto devono essere lubrificate spalmandole con il lubrificante consigliato 
dalla Casa Costruttrice. Durante le operazioni di montaggio il manicotto e la rispettiva 
guarnizione devono essere protetti contro lo sporco avvolgendo il tutto con un bendaggio di 
feltro, assicurato con nastro adesivo. 

 

GIUNZIONI 

Le giunzioni fisse dei vari pezzi di tubazioni devono essere eseguite per saldatura testa a testa, 

con apposita attrezzatura tenendo presente che: 

· la temperatura allo specchio deve essere pari a 210 °C; 

· il taglio dei tubi deve essere effettuato ad angolo retto; 

· le parti da saldare devono essere pulite accuratamente; 

· le tubazioni di diam. maggiore di 75 mm devono essere tenute in posizione di saldatura 
mediante apposite saldature di serraggio. Le varie fasi delle operazioni di saldatura 
(riscaldamento, congiunzione assiale, raffreddamento)  devono essere accuratamente 
eseguite. Il raffreddamento deve avvenire in modo naturale senza l’impiego di mezzi 
artificiali. 

 

MASTICE TAGLIAFUOCO 

Nel caso di attraversamenti di murature REI è necessaria la posa di mastice tagliafuoco da 
applicare nelle fessure, nei giunti e negli attraversamenti di cavi elettrici a parete e a solaio, 
per garantire la compartimentazione al fuoco dei locali. Il materiale utilizzato deve garantire 
una tenuta perfetta al fumo e alle fiamme. Deve essere dotato di buona elasticità 
permanente, assorbire i movimenti strutturali del supporto e può  essere sovra-verniciabile. 

 

COMPENSAZIONE DELLE DILATAZIONI TERMICHE 

Le colonne ed i collettori devono essere opportuni manicotti di dilatazione in modo da 
consentire il libero movimento delle tubazioni. 

 

STAFFAGGI 

Le tubazioni devono essere sostenute da apposite staffe e collari aventi un passo inferiore a 10 
diametri per le tubazioni orizzontali ed a 15 diametri per le verticali.  

 

PRESCRIZIONI COSTRUTTIVE 

Sistemi di fissaggio robusti, che non trasmettono vibrazioni alle strutture, impiego di collari con 
interposta guarnizione. Utilizzo di materiali di rivestimento esterno nelle curve e nei 
cambiamenti di direzione incassati in modo tale da evitare il contatto diretto tra tubo e 
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strutture murarie per impedire trasmissione dei rumori ed assorbire le dilatazioni tecniche. 
Si devono impiegare lastre in materiale espanso a porosità aperta in classe 1. 

Posa di pezzi di ispezione, qualora non indicati sui disegni: 

· nelle tubazioni rettilinee ogni 15 m circa; 

· ai piedi delle colonne di scarico; 

· in corrispondenza dei cambiamenti di direzione; 

· in corrispondenza delle uscite delle condotte dagli edifici 

 

CERTIFICATI 

Posa di manicotti REI 120 in corrispondenza di ogni attraversamento di strutture REI. 

NORME DI MISURAZIONE 

La misurazione sarà a metro lineare lungo l'asse della tubazione con aumento di 1 m per ogni 
pezzo speciale. Le quantità delle tubazioni verranno espresse per metro lineare. Nel prezzo 
unitario in opera per metro lineare di tubo dei seguenti oneri: 

· costo di giunzioni, raccordi, pezzi speciali, accessori; 

· costo di materiali di consumo di qualsiasi tipo; 

· verniciatura per le tubazioni nere; 

· costo dei supporti, sostegni, staffe ed ancoraggi idonei ad assorbire le azioni sismiche 

(completi di verniciature); in tale onere si intendono comprese tutte le opere necessarie 

alla installazione delle tubazioni, realizzate con profilati metallici di qualsiasi dimensione 

e tipologia in funzione dell’applicazione; 

· onere per scarti e sfridi. 

In nessun caso sarà riconosciuto qualsivoglia onere o maggiorazione di peso per tener conto di 

quanto sopra. 
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REDAZIONE DI DOCUMENTAZIONE PREVENTIVA E FINALE 

Redazione di documentazione preventiva e finale consistente in: 

- disegni costruttivi di cantiere; 

- schede tecniche preventive; 

- disegni AS-BUILT; 

- manuali d'uso e manutenzione; 

- documentazioni e certificazioni dei materiali e delle loro posa in opera. 

I disegni costruttivi di cantiere devono essere sottoposti a preventiva accettazione da parte della 
Direzione Lavori; detti elaborati dovranno essere redatti al CAD e quotati nei dettagli 
necessari alla loro completa comprensione da parte della Committenza, della Direzione 
Lavori e dalle altre imprese presenti in cantiere. 

Prima dell'installazione dei componenti si dovrà sottoporre all'approvazione scritta della 
Direzione Lavori la relativa scheda tecnica del materiale proposto. 

Prima della fine dei lavori dovrà essere prodotta la documentazione finale comprendente 
certificazioni, manuali di istruzione e manutenzione, disegni del come eseguito in scala 
adeguata su carta e su file, foto realizzate durante la fase dei lavori degli elementi significativi 
del cantiere e di eventuali opere non successivamente ispezionabili, certificazioni ed 
omologazioni della resistenza al fuoco, e quant'altro necessario per l'approvazione degli Enti 
preposti, il tutto per ogni impianto idraulico ed aeraulici. 

Tutta la predetta documentazione dovrà essere fornita in numero di due copie più quelle 
necessarie agli Enti di Controllo e su supporto informatico in formato concordato con la 
Direzione Lavori. 

COLLAUDI E PROVE FINALI 

La taratura e bilanciamento degli impianti deve essere eseguita prima della consegna degli stessi 
al Committente e con l'impianto eseguito e funzionante. 

La taratura e bilanciamento deve essere preceduta dall'esecuzione di tutte le opere 
propedeutiche alla consegna degli impianti quali soffiatura, lavatura, pressatura, 
codificazione dei tratti e dei terminali. 

La taratura e bilanciamento sarà eseguita con verifica delle portate dei singoli rami, taratura, 
equilibratura, bilanciamento di ogni circuito ed ogni ramo di circuito, con redazione di 
documentazione di prova a firma di tecnico abilitato come da norme UNI e da specifica della 
Direzione Lavori, certificazioni delle prove eseguite e verifica del corretto funzionamento di 
tutte le apparecchiature alle prestazioni stabilite dagli elaborati progettuali e dal costruttore 
degli stessi il tutto per ogni impianto idraulico ed aeraulico. La documentazione completa 
delle prove effettuate e dei risultati misurati dovrà essere consegnata in tre originali firmati 
dal tecnico abilitato più una copia su supporto informatico rese secondo i formati indicati 
dalla direzione lavori. 

PROVE, CONTROLLI E CERTIFICAZIONI 

Tutti i componenti e gli apparecchi, come già esposto, saranno dotati di marcatura CE, ai sensi 
della Direttiva Macchine e/o della Direttiva Prodotti da costruzione.  
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Tutta la documentazione relativa dovrà in ogni caso essere inserita dall’Appaltatore nella 
documentazione finale allegata ai disegni as-built. 

Le prestazioni dei componenti e la loro rispondenza alla normativa dovranno essere 
documentate dall’Appaltatore sulla base delle schede tecniche dei Costruttori, rimanendo 
peraltro l’Appaltatore unico responsabile nei confronti del Committente della veridicità dei 
dati forniti. Anche tali schede tecniche faranno parte della documentazione finale allegata ai 
disegni as-built che saranno redatti dallo stesso Appaltatore. 

L’Appaltatore è tenuto, su semplice richiesta della DL, a presentare campioni delle 
apparecchiature che propone di installare e fornire la relativa certificazione di conformità 
(marcatura CE); nessun compenso particolare o supplementare è dovuto al riguardo, mentre 
invece la Direzione Lavori potrà rifiutare i campioni che non risultino (per qualsiasi motivo) 
conformi al contratto, o non costruiti secondo le regole dell'arte o non diano garanzia di 
ottimo risultato. Inoltre, le centrali ed i componenti principali saranno dotate di targa 
d’identificazione metallica con riportati in modo indelebile il nome del costruttore, la data di 
fabbricazione, il modello ed i dati prestazionali principali. 

Infine la Direzione Lavori si riserva la facoltà di eseguire o far eseguire all’Appaltatore tutte le 
prove, le verifiche ed i controlli che riterrà opportuni su apparecchi particolarmente 
importanti già giunti in cantiere ed eventualmente anche installati: l’Appaltatore dovrà 
approvvigionare tutta la strumentazione ed il personale tecnico necessari, il tutto sempre a 
sua cura e spese, senza alcun onere per il Committente. Naturalmente, qualora le prove, 
verifiche e controlli dessero risultati non conformi alle prescrizioni di progetto/contratto e/o 
della normativa, l’Appaltatore è tenuto (sempre a propria cura e spese e senza alcun onere 
per il Committente) a porre in essere tutti gli interventi necessari a ricondurre i risultati a 
conformità delle citate prescrizioni. 

NORME DI MISURAZIONE 

Per la valutazione dei lavori anche in variante oppure eventuali opere aggiunte, valgono i criteri 
di seguito esposti. 

Le apparecchiature (centrali di trattamento aria, elettropompe, gruppi frigoriferi,  ecc.), gli 
organi di intercettazione, di regolazione e controllo, di diffusione dell’aria ed in genere tutti 
i componenti, salvo ove diversamente specificato, verranno computati a numero secondo le 
diverse tipologie e dimensioni indicate nell'elenco prezzi; gli accessori di montaggio 
(comprese staffe e sostegni di supporto, flange, controflange, bulloni e guarnizioni, ecc.) 
salvo ove diversamente specificato, si intendono compresi nel prezzo del singolo 
componente, così come indicato nell’elenco prezzi. Il prezzo contrattuale di ogni elemento è 
comprensivo degli allacciamenti alle eventuali reti esistenti di alimentazione elettrica, idrica 
o di scarico e dei necessari materiali di consumo per tale allacciamento nonché dei materiali 
di supporto ed eventuali tubazioni necessarie. 

Le quantità delle tubazioni metalliche verranno computate a metro o a peso, secondo quanto 
indicato nell’elenco prezzi unitari, in base alla tipologia di materiale. 

Il peso verrà ottenuto moltiplicando lo sviluppo in lunghezza degli assi delle tubazioni per il peso 
al metro desunto dalle rispettive tabelle di unificazione o da pesature a campione effettuate 
prima dell’inizio dei lavori. Nel caso di computo a metro (esempio per tubazioni in materiale 
plastico, ecc.) verranno suddivise per diametri. 

In ogni caso il prezzo unitario espresso nell’elenco prezzi per chilo o per metro lineare è 
comprensivo dei seguenti oneri: 
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scarti e sfridi; 

giunzioni saldate, flangiate o di qualunque natura e comprensiva di bulloni, guarnizioni, ecc.; 

raccordi, diramazioni, curve, pezzi speciali; 

giunti di dilatazione, elastici, antivibranti e di protezione antisismica; 

supporti, staffaggi e sostegni; 

vernice antiruggine per le tubazioni nere e per staffaggi e supporti; 

verniciatura nei colori richiesti per l’identificazione delle tubazioni; 

eventuale controtubo di attraversamento pareti; 

dispositivi di sfogo aria e scarico; 

oneri per scarti e sfridi anche dei materiali di montaggio e consumo; 

costo di materiali di consumo di qualunque tipo; 

accessori vari di montaggio di qualunque genere; 

oneri per la taratura ed il bilanciamento dei circuiti; 

ripristino degli eventuali attraversamenti di pareti REI con materiale resistente al fuoco di classe 
pari a quella della struttura attraversata e certificato e con certificazione della posa in opera. 

Gli isolamenti saranno misurati a superficie (o a metro lineare, secondo il tipo ed a quanto 
riportato nell’elenco prezzi unitari). La superficie si intende quella esterna risultante dallo 
sviluppo dell’elemento isolato con lo spessore prescritto (nel caso di elementi rettangolari si 
otterrà misurando il perimetro esterno dell’elemento isolato, nel caso di elementi circolari si 
otterrà misurando la circonferenza esterna dell’elemento isolato o eventualmente 
misurandone il diametro esterno e ricavandone successivamente la circonferenza); la 
superficie unitaria verrà sviluppata nella misura delle lunghezze degli elementi isolati. 

La valutazione viene computata in base alle quantità reali di materiali in opera senza tener 
contro di sfridi o altro; non sono quindi ammesse maggiorazioni per sfridi, scarti, materiali di 
consumo, pezzi speciali, ecc. e tali oneri si intendono inclusi nel prezzo unitario in opera. 

Sono inoltre inclusi nel prezzo gli oneri ed i materiali necessari alla sigillatura, all’incollaggio ecc... 

Per le apparecchiature di processo e di regolazione la misurazione avverrà in base a quanto 
riportato nell’elenco prezzi unitari, tenendo conto che nel prezzo unitario di ogni singolo 
elemento si intendono compresi gli oneri di allacciamento e relative linee elettriche, quadri 
elettrici di potenza, quadri elettrici ausiliari e quadri di contenimento della regolazione. 

OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 

eseguire regolarmente tutti i lavori in conformità al progetto ed ai particolari esecutivi e 
richiedere al direttore dei lavori tempestive disposizioni per le particolarità che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. 

In nessun caso deve dare corso all'esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate regolarmente 
dal direttore dei lavori; 

tenere a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e 
controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale impegno di astenersi dal 
riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dal direttore dei lavori; 
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segnalare al direttore dei lavori l'eventuale personale tecnico alle sue dipendenze, destinato a 
coadiuvarlo e sostituirlo. Tale personale, deve essere dotato della capacità necessaria per la 
conduzione dei lavori; 

predisporre le attrezzature e i mezzi d'opera comunemente occorrenti per la esecuzione dei 
lavori ad esso affidati, nonché gli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e 
controlli dei lavori stessi; 

predisporre le opere provvisionali comunemente occorrenti per la costruzione quali ponteggi, 
steccati, baracche per il deposito di materiali ed un locale per la direzione dei lavori, se da 
questa richiesto; 

provvedere al conseguimento dei permessi di scarico, per l'occupazione del suolo pubblico, e 
all'illuminazione notturna del cantiere; 

provvedere agli allacciamenti provvisori per i servizi di acqua, energia elettrica e fognatura per 
il cantiere, in quanto necessari, quando non si possa far luogo agli allacciamenti definitivi; 

provvedere alla sorveglianza del cantiere, alla pulizia, allo sgombero -- a lavori ultimati -- delle 
attrezzature, dei materiali residuati e di quanto altro non utilizzato nelle opere 
dell'appaltatore; 

Prima dell’inizio della lavorazione va prodotto e consegnato alla D.L. il progetto costruttivo delle 
opere impiantistiche che tenga conto di dettagli costruttivi e sovrapposizioni/interferenze 
con gli altri impianti con dettaglio in scala 1:10/1:20 e comunque in scala adeguata indicata 
dalla D.L. , per la regolazione e supervisione va fornito elenco punti e manuale con logica di 
funzionamento prima della messa in opera degli elementi in campo. 

Tutti gli staffaggi dovranno essere verificati, dimensionati con norma antisismica producendo 
relazione di calcolo e disegni costruttivi; 

Sono compresi nei prezzi tutti gli oneri relativi alla fornitura posa e costruzione di basamenti, 
staffaggi, e qualsiasi opera necessaria alla posa degli impianti; 

L’appaltatore dovrà predisporre tutte le pratiche di allaccio provvisorio e\o definitive e 
autorizzazione relative a gas, acqua, scarico, pratiche di allaccio impianto fotovoltaico al GSE, 
allaccio gruppo trigenerativo alla rete elettrica, pratica Inail centrale termica, e tutte le 
pratiche si rendessero necessarie alla messa in funzione degli impianti; 

E’ a carico dell’appaltatore la compilazione e consegna, prima di iniziare ogni singola categoria 
di lavoro, dei disegni costruttivi di cantiere sviluppati a partire dal Progetto esecutivo e le loro 
eventuali modifiche secondo le esigenze prospettate dalla Direzione Lavori e in base ai 
materiali proposti dall’Appaltatore e/o richiesti dalla D.L.; tali disegni (che non faranno parte 
dei documenti contrattuali) dovranno essere sottoposti all'approvazione della Direzione 
Lavori. La loro mancata compilazione e consegna alla D.L. nei termini stabiliti dalla stessa D.L., 
comporterà la sospensione della contabilizzazione dei lavori relativi eseguiti finchè non verrà 
completata la consegna dei documenti. 

Per i lavori in cui è prevista l'assistenza edile agli impianti e dove si vanno ad interessare le 
strutture murarie (posa di apparecchiature su solai e solette, ancoraggi, installazione di 
putrelle di sostegno, ecc.) la Ditta esecutrice dei lavori dovrà presentare una dettagliata 
relazione di calcolo da parte di tecnico abilitato, con sufficiente anticipo rispetto alla 
realizzazione delle opere e in ogni caso prima dell’inizio delle opere stesse, nonché una 
relazione che asseveri, prima della conclusione dei lavori, la corretta esecuzione delle opere, 
anche a mezzo di collaudo, firmata sempre da un tecnico abilitato (in mancanza di queste i 
lavori non potranno considerarsi ultimati). 
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E' inoltre stabilito che tutti i materiali prima del loro impiego, devono ottenere l'approvazione 
della Direzione Lavori. 

Per ogni parte di impianto completata l’Appaltatore dovrà procedere a sua cura e spese 
all’esecuzione delle prove delle stesse, da realizzarsi a norma di legge in presenza della D.L. 
e con emissione di dichiarazioni attestanti il risultato ed il buon esito delle prove suddette. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di richiedere tempestivamente alla Direzione Lavori la prescritta 
approvazione, fornendo tutti i dati necessari alla valutazione delle proposte (cataloghi 
tecnici, campioni e quant'altro utile), restando convenuto che gli oneri per la rimozione e 
l'allontanamento dal cantiere dei materiali giudicati non idonei saranno a totale carico 
dell'Appaltatore stesso, anche nel caso risultassero già collocati in opera. 

L’Appaltatore è obbligato a: 

la realizzazione dei tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove, verifiche, esplorazioni, capisaldi, 
controlli e simili (che possano occorrere dal giorno in cui inizia la consegna fino al 
compimento del collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di regolare esecuzione) 
tenendo a disposizione del Direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti 
e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal 
riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; è prescritta l’assoluta 
precisione degli strumenti e la loro idoneità all’uso in ogni tempo; gli elaborati dovranno 
essere forniti alla Direzione lavori anche su supporto informatico in file formato dwg. 

L’appaltatore è obbligato a produrre alla direzione dei lavori adeguata documentazione 
fotografica, in relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più ispezionabili 
o non più verificabili dopo la loro esecuzione o comunque a richiesta della direzione dei 
lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, deve 
recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state effettuate 
le relative rilevazioni. 

L’appaltatore dovrà redigere e trasmettere alla stazione appaltante ed alla D.L., entro 30 gg. 
dall’ultimazione dei lavori, i grafici descrittivi delle opere effettivamente eseguite contenenti 
anche le eventuali varianti realizzate e preventivamente autorizzate dalla Direzione Lavori. 
In particolare dovranno essere prodotti i seguenti elaborati: 

documentazione fotografica a fine lavori consistente in un numero adeguato di fotografie, su 
supporto magnetico in formato JPG e su stampa; 

rilievo su supporto informatico in formato DWG, degli impianti, delle strutture e delle finiture 
eseguite. La documentazione dovrà essere resa anche nel numero di copie richieste e 
controfirmata dall’appaltatore. 

la raccolta e la catalogazione delle certificazioni e delle omologazioni dei materiali e delle opere 
eseguite rese in conformità alla Circolare M.I. 24 aprile 2008 ed alle richieste del competente 
Comando VV.F. La documentazione sarà completata con schemi e piante con indicate le 
posizioni e le caratteristiche dei materiali installati con particolare riferimento alle 
caratteristiche di reazione e/o resistenza al fuoco che devono offrire; 

disegni finali aggiornati degli impianti realizzati con l’indicazione del tipo e delle marche di tutte 
le apparecchiature, dei componenti e dei materiali installati, con il posizionamento esatto in 
pianta e sezione dei suddetti elementi. Saranno fornite sia copie cartacee controfirmate e la 
copia su supporto informatico in formato DWG. Si precisa che le planimetrie dovranno 
interessare l’intero edificio; 

schemi funzionali dei vari impianti e quadri elettrici; 
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schede tecniche delle apparecchiature e dei materiali impiegati, collaudo finale delle singole 
apparecchiature elettromeccaniche impiegate; 

tutte le norme, le istruzioni per la installazione, conduzione e la manutenzione degli impianti e 
delle singole apparecchiature, raccolte in una monografia ed inoltre i depliants degli impianti 
e delle apparecchiature con l’elenco dei pezzi di ricambio sia copie cartacee che copia 
digitale. 

sono a carico e a cura dell’Appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa in materia 
ambientale D.Lgs 152/2006 (come modificato dalla Legge 98/2013), s.m.i. e D.M. 161/2012 . 

identificate tramite etichette tutti i componenti all’interno dei locali tecnici come ad esempio: 
pompe, caldai, gruppi frigo, circuiti, ecc,. 

all’interno di centrale termica e sottocentrali termiche, e locali tecnici di edificio dovranno 
essere installati schemi funzionale su supporto rigido con identificazione della 
componentistica installata 

nel caso di tratti rettilinei che lo richiedessero dovranno essere installati giunti di dilatazione e 
punti fissi debitamente dimensionati e corredati di relazione di calcolo; 

Dovranno essere forniti i disegni identificati di tutti gli attraversamenti su compartimentazione 
REI debitamente numerate sia sul disegno che in loco, oltra a fornire relativa dichiarazione di 
corretta posa, e comunque tutta la documentazione richiesta dalla D.L, per ottemperare alle 
pratiche autorizzative presso il comando dei VVF. 

Dovrà essere fornita nuova valutazione del rischio scariche atmosferiche fatta sull’edificio 
effettivamente realizzato; 

All’interno dei locali tecnici (centrale termica, sottocentrale, centrale idrica, ecc.) si dovrà 
depositare, in box con chiave tecnica, planimetria e schemi d’impianto sia elettrici che 
termotecnici, schede tecniche della componentistica installata. 

La costruzione di un locale ufficio per la D.L. nell'ambito del cantiere dotato delle necessarie 
suppellettili (servizio igienico, arredi, linea telefonica con ADSL, stampante). 

L'esecuzione di un'opera campione di adeguata forma e dimensione delle singole categorie di 
lavoro ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal presente capitolato o sia 
richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle 
opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi 
materiale o l'esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, 
dei disegni di officina , dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in 
opera.La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i 
disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli. 

Prima di dare inizio ai lavori di scavi e demolizioni, l'appaltatore è tenuto ad informarsi se 
eventualmente nelle zone nelle quali ricadono i lavori stessi esistano cavi sotterranei, 
(telefonici, telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, fognature, gas metano). In caso 
affermativo l'appaltatore dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere (Enel, 
Telecom, PT, comuni, Consorzi, Società, ecc.) la data presumibile dell'esecuzione dei lavori 
nelle zone interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità, etc.) 
necessari al fine di eseguire i lavori con le cautele opportune per evitare danni alle opere 
accennate. Qualora, nonostante le cautele usate, si dovessero manifestare danni ai cavi o 
alle condotte, l'appaltatore dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante 
telegramma sia agli enti proprietari delle strade sia agli enti proprietari delle opere 
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danneggiate. Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unico responsabile 
rimane l'appaltatore, rimanendo del tutto estranea l'amministrazione da qualsiasi vertenza, 
sia essa civile che penale. 

 L'esecuzione dei lavori che dovessero rendersi necessari per l'osservanza di disposizioni 
sopravvenute durante la costruzione delle opere in appalto, nonché la progettazione e 
l'esecuzione degli eventuali spostamenti e ripristini funzionali delle stesse utenze e delle 
infrastrutture di servizi pubblici e privati. La manutenzione e la conservazione delle opere 
fino all'ottenimento del collaudo definitivo. Inoltre l'idonea protezione dei materiali 
impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la 
rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei 
lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di 
qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore 
l'obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato  

L'appaltatore è tenuto ad ottemperare agli adempimenti di seguito indicati e ne deve garantire 
l'attuazione senza richiedere alcuna forma di compenso oltre quelli già compresi nell'appalto: 

l'esecuzione di modelli e campioni relativi ad ogni tipo di lavorazione che la D.L. richiederà; la 
redazione di elaborati progettuali di officina riferiti ad opere strutturali (struttura lignea in x-
lam e legno lamellare, struttura in acciaio), tecnologiche di montaggio (impianti e tubazioni) 
e di finitura (infissi, rivestimenti interni ed esterni), inerenti le opere in appalto ivi compreso 
varianti ed opere suppletive che si rendessero necessarie in corso d'opera o richieste dalla 
D.L. L'Appaltatore si obbliga a far approvare dalla D.L. i suddetti elaborati in tempo utile ed 
in ogni caso prima dell'esecuzione delle relative produzioni e lavorazioni; 

le spese per l'effettuazione del blower door test e di prove termografiche; 

 le spese per tutte le prove di collaudo e campionature comunque definite nei disciplinari tecnico 
architettonico, strutturale ed impiantistico; 

le spese e tutti gli oneri per l'ottenimento delle certificazioni ed autorizzazioni presso gli enti 
competenti riguardanti l'impianto fotovoltaico e solare termico. 

S'intendono pertanto compresi e compensati nel corrispettivo d'appalto tutti gli oneri e le spese 
afferenti all'esecuzione dei collaudi, all'esecuzione dei collaudi prestazionali in opera e 
l'assistenza al collaudo tecnico amministrativo finale esclusi gli oneri relativi ai compensi dei 
collaudatori incaricati dall'Appaltante; 

Quando l'appaltatore non adempia a tutti questi obblighi, compresi quelli del precedente 
articolo, l'appaltante sarà in diritto, previo avviso dato per iscritto, e restando questo senza 
effetto, entro il termine fissato nella notifica, di provvedere direttamente a quanto 
necessario e alla conseguente spesa, disponendo il dovuto pagamento a carico 
dell'appaltatore. In caso di rifiuto o ritardo di tali pagamenti da parte dell'appaltatore, essi 
saranno eseguiti d'ufficio e l'Appaltante si rimborserà della spesa sostenuta nel primo 
acconto utile. 
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